
Un patto in otto punti per l’Universi-
tà, la ricerca e l’innovazione. Confin-
dustria e Crui, la conferenza dei ret-
tori, guardano avanti insieme per
«offrire un contributo concreto allo
sviluppo culturale, sociale ed econo-
mico del Paese». Lo fanno sottoscri-
vendo un’intesa per il rafforzamen-
to del rapporto tra Università e im-
presa. L’accordo, firmato ieri nella
sede di Assolombarda, conta otto
«azioni strategiche» da realizzare
nei prossimi dodici mesi.

Il primo obiettivo è orientare le fu-
ture matricole universitarie su lau-
ree tecnico-scientifiche. Ma si punta
anche ad incrementare la partecipa-
zione italiana ai programmi europei
di ricerca, a ridurre l’età di ingresso
dei laureati nel mondo del lavoro e
ad accrescere il numero dei percorsi
di dottorato tarati sulle esigenze rea-
li delle imprese. Negli auspici delle
due associazioni, l’Università italia-
na dovrà diventare maggiormente
attrattiva per i docenti e gli studenti

stranieri. Un obiettivo possibile, so-
stengono rettori e imprese, solo at-
traverso una costante comparazio-
ne della struttura dei ricavi e dei co-
sti delle università internazionali, co-
sì da individuare i migliori meccani-
smi di remunerazione e premio dei
ricercatori e dei professori.

In questa direzione, l’occasione
da cogliere è quella del ricambio ge-
nerazionale del corpo docenti italia-
no, che nei prossimi anni si svecchie-
rà per almeno un terzo. «Una grande
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Il patto tra rettori e imprese:
sulla scuola non si perda tempo
Confindustria e Crui insieme
per far crescere l’occupazione
dei giovani e la qualità della ri-
cerca. E intanto Bankitalia cer-
tifica la crescita dei Neet, gli un-
der 29 che non studiano e non
lavorano.
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